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Il processo del milioni. ANCONA 
21. Il verdetto dei .giurati assolve 18 
dogli accusati; ammette la ricettazione 
pel valore è non' pel mîézzò, don dirco- 
Rfanze attenuanti per Lopez, Loren- 
notti e Lazzaro Pisriti, Svariati 00° 
menti. Rientrano gli imputati meno Fer- 
ruedio Pierini e Lorenzetti, che l'avv. 
Marri dichiara essere. stato preso da 
Attacco. epilettico. Lin folla nell'aula ra 
Mmoreggia; ‘desi qualche fischio, Il 
presidente fa‘agombrare Ja sala; ne na- 
fica una ‘corffusione énorme, Ristabili- 
tari la eslma, sì legge il verdetto agli 
imputati. Lopez pallido, affranto, osde 
Bui banco; Lazzaro, Pierini | piango di- 
rottamente, Il Pablico Ministero chiede 
la pena del ‘varcare, rimettendosi por 
la durata alla Corle. La Parte. Civile 
chiede il risardimento dei danni. La 
Uifesa dei tre condaniniti domanda alla 
Corte di spaziare, in ragione di equità, 
le pene d mesi n un anno di car- 
cera. Lopez, Lorenzetti è Pierini Laz- 
anrò ‘800 condannati a 8 anni di carcere 
nenza computare .il sofferto; al risaroi- 
mento dei danni è alle spese. Tia Fon- 
tonza respinge l'istanza della difesa di 
alotni degli assolti per la rifazione del- 
le spese o dei danni per parta della 
Banca Nazionale. — Per questo pro» 
sesso sono stati impiegati trentatre gior- 
ni di udienze. 

L'attentato contro il. presidente del- 
l'Uraguay. MONTEVIDEO 21, Lo sta- 
to della ferita del Presidente non si é 
aggratato, Sì. smentisce che l'autore del- 
l’artentato sia soccombuto sotto i colpi 
delle persone che lo arrestarono, Egli 
3i uocise rivolgendo. la sua arma contro 
di sè. SÌ fecero una ‘cinquantina di ar- 
resti; 

Srassazioni alla dthamite. MADRID 
20. Neils Gailizia, retto maifattori s'im- 
padronirono del ourato di Lubanes, do- 
polaverne fatto lsbltaro'c0n'l dinamite 
il presbiterio, e gli estorséro, con mi- 
necce di morte, 50,000 franchi, Un 
fatto identico aocadde al curato di S.ta 
Puyenia, presso Zobone, Tutti i mal- 
fattori songustati arrestati, Ri 

Deragliato. BERNA 22. Iltreno o-- 
lere che purte per Ginevra alle 1°/ p. 
& deragliato in vicinanza di Didingen, 
Da quanto si sa finora, quattro persone 
sarebbero gravemente ferite, 

Sul Volga. PIETROBURGO 22. Se. 
conto nomizie ida Suratow il piroscsfò 
Vota" sarebbe stato distrutto de un 
iaoendio vicino a Rowno. Duecentu per: 
sone perirono. Quattro di esse rimage: 
ro Abbruciste) le altro annegurono mi- 
Beraniente, 


IL COLERA, 


Fiume: Dopo pareschi giorni ‘otie Ja 
olità er» immune, ieri vi fu un caso so- 
apetto. — In Oroazia Nel limitrofo 
Vioe ‘comitato erosto i seguenti oasi: 
2a Susak,!1 a Draga, 4a Podkilavaò, 
8. a Jolorje, 2 a Drazice, 2 a Picohet- 
to, 1 a Drastin — Barletta. Casi 16, 
morti.9. — Treviso Cità vasi 1, su- 
Bùrbio, in ‘provino 14! — Wérona. In 
città nessunonao, in provincià 39; — 
Padova. Città onsi 3, in provincia 69; 
— Vivetiza. 8 casi in città, 48 in pro- 
vîncia, — Ravenna. Città casi, 1, pro 
vincia 15. — Bologna, Città, casì 3, 


e 
_I diamanti del condannato ‘ 


XXI, 


Separazione 

To "Una willetta sull6 rive del lago del 
Camberlihd dué signore grano sedute 
a tavola facendo .cvlazione; 

Dalla finestra di. quella stanza si ve- 
devanò ill giardino che si ebtondéva' fi- 
no alla riya' dell’aqua, e în lontananza 
la deter è 16 scalo di legno. Sullo 
noslo una piccina pescava affidata alle 
cure della bambinsia. Dopo.nna seque: 
la di giornate piovone era tornato il 
sole abbastanza caldo per la stagione 
che ore, La vasta estensione dell’equa 
ora si oscurava, ora ribplendera secondo 
che la mata ‘mobile ‘delle nubi si ‘riu- 
nixa o si separava nel bellissimo azur- 


ro del cielo: La: signore avevano finito] 


di fer colazione; la più vecchia delle 
due... yale a dire la signora Presty... 
prese_Ja calza e diede. un'occhiata alla 
tucitilina (Agliuolal con espressione di 
jmpadiente sorpresa. 

— Un'altra notte cattiva, Caterina ? 

Le attrattive personali che distingue- 
vano.la signora Linley non derivavano 
della" fugnoe bellezza prodotta dalla 
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LO INSERZIONI 


Arie 
Contunisati, Avrisi tags 
lena, 


ti uri 
ra 


nel forase .2..— Ferrara, Città onsì 8, 
in provincia 35. 

Carniola A. Traynik, nel distretto 
di Gottschee, avvennero sinora 5 ‘casì, 
tutti con esito letale. 


CRONACA. LOCALE 
R PATTI VARI 

Valemdario, Ullimo quarto — Leva il in'e 
ire (5.15, trat, ore 9.50, Oggi: ‘8. Fio 
lippo B. — Domani::8. Bartolomeo: — Termo- 
maico ii ora. T 2,218, 0r8 2 pom, 220 — 
Altezza Barometrica 760.1, 

Il colera a Trieste. Il bollet 
tino, registra ‘dalla megzanotte del 21 
alla. mezzanotte} dol. 22, cinque, casi 
nuovi in città e suburbio, nessuno nel- 
l'altipiano. 

Nella decorse 24 ore guaritono 0), 
morirono degl' insinuati 2; dei prece- 
denti 5. 

Dallo scoppio del morbo abbiamo a+ 
vuto. così, 335. onsi, dei. quali 78 gua- 
riti, 216, morti, 41 rimasti in cura. 

Ecco la eronaca dei, colpiti: 

— Sanzin Elias, d'anni 10,. abitante 
al N, 249 di Santa, Maria. Maddelona 
Ioferiore. Caso,..gravissimo. Fu tra- 
sportata all’ (ospedale dei colerosi ove 
morì nel pomeriggio. 

— Francesca Ceparich, d'anni 22; fan- 
tesca,. al servizio del sig. Sich, nsciere 
del Magistrato civico, dimorante al 3,0 
piano della casa N, 9 in via dell'Aque- 
dotto. Caso. grave. L'ammalata fu tra- 
sportata all'ospedale sussidiario. Morì 
nel pomeriggio. 

— Apogiolina Lusche, ‘d'anni 14, a- 
bitante in via Erta N, 403. Rimsso a 
domicilio, 

— Auna Waguer, d'anni 19, abi- 
tante in via del’ Boschetto N. 870 a 
pianotarra. Rimase a domioilio. 

— Francesso Snidersich, d'anni bb, 
abitante invia S. Francesco N. 6, Gra- 
ve. All’ospedale. 


sa 
—Mactollanz. R.ga, ragazzina d'anni 
11, abitante al N. 46 di Barocola, Ri-. 
mase a domicilio. Caso sospetto. 
— Giovanni Skerl, d'anni 53, villico, 
abitante al N. 204 iu Gratta, — Caso 
sospelto. 


* 

Sono morti: ‘Antonio TProvanti, Augu- 
sto Sellen, O«terina Micheluzzi. 

Contro.le superstizioni, Un 
nostro lettore ci ecrive e noi publichia- 
mo di buon grado: 

aL’ inutile negarlo: a chs servirebbe 
farsi delle illusioni ? 

Fra il nostro, popolino, purtroppo, 
regnano ancora delle, mulabio supersti» 
zioni, cui il buon senso e iragionamen- 
ti sono fino ad un certo punto impotenti 
a distruggere del tutto. Per quanto la 
stampa seria ed onesta .ceroli, di inob]« 
care nell'animo della gente poco istrui- 
tao. poco.intelligente--la-fiduoia- piene; 
intera, illimitata nei medioî; (dappoichè 
son essi. appunto, cui, nel loro stesso 
interesse, sta più che mai a cuore la 
guarigione di coloro che yengono colpi 
ti dal morbo; .0' è sempre; chi, (ò,per 
ignoranza 0 per testardaggine, persiste 
® non credere a quei consigli, a non 
seguirli, perchè li reputa dettati ds chi 
ta quali sentimenti di interesbe privato. 

Ora, permetti, caro, Piccolo, ad un 
costante lettore del tuo giornale, di mu- 
nifesture un'idea, 
— 


Non credi tu che  esercitarebbs una 
grandissima inflaenza su talo riguardo 
nell'animo del nostro popolo, la parola 
calda, fervente dei preti? Se ‘come’si 
predica contro la! bestemmia, controls 
invidia, contro Îa menzogna, si incomin- 
ciasse ua po' sul serio, dall'alto del 
pergemo ad inculoare al buon popolo 
la roassima saorosanta, il principio in- 
cancellabile che iasegnasse aiconsidera- 
retil medico; in tempo d’epidemia più 
che mai, come: un'salvatore, come 'un 
bonefattore, :comé un ‘apostolo P_ Fra 
un prete: ed‘un. giornalista, è da scom- 
mettere che ls nostre comari'credereb- 
bero al prete cento volte di più, e quel 
sacerdote che ‘facesse quest” opera di 
miglioramento morale nel cuore del no- 
stro popolino, avrebbe:certo la sodisfa- 
zione di aver compiuto una buona ‘azio- 
ne e la gratitndine di tutti i benpen- 
santi,é 

L' iden del nostro corrispondente è 
senza dubio sana emorale; ed/a quan. 
to ci vien riferito anzi, il vescovo a- 
vrebbe, ancora’ giorni sono, ‘emanato 
una circolare nella quale raccomandava 
caldamente ai sacerdoti difar ravvedere 
ove possibile, il popolo în marito a verte 
falsa credenze @ certe sciocche ampersti: 
zioni, 

I casotti e le abitazioni dei 
portinai, In. molti, in.moltissimi sta- 
bili della città nostra, in paraocchi spo- 
cialmente dei vacohi, i locali vhe ce- 
supano i portinsi lasciano assai a de- 
siderara, non diremo in fatto di como- 
dità, chè quella gente modestissima sa 
limitare le sue esigenze, ma in linea di 
igiene, ciò che è ben altra cora ed in- 
teresss non solo i portinai stessi, ma 
tutta la popolazione, 

Ci sono diversi proprietari! di ‘atabili 
i quali:non rimettono # disposizione del 

irc portinnio che unianp 
molte volte anche: cò 
ndo; ariaggiato dell'a 
I porero di 
gere da Cerber 
dormire; non 
giuolo. — 

Be avviene 
qualcuno dei suv 
istessumento, nei suo 
‘sua gatetta di guard 
devo trovarsi bene 

estremamente 
e mai di cambiare; 
orescere sani i auoi bimbi 

Nessuna maraviglia se la! sorofola vi 
manifesta în propurzioni: deplorabili trà 
noi, sein giffatti bugiguttoli abbi 
mezzo poterto per alimentarla 
tonderlà. 

E qual pericolo (poi: non 
quei.luoghi dutinte un'opiduiria? 

Recentamente la Ob sione: sani. 
taria, con, quella solerzia per ls quale 
va giustamente lodata, nell’ ispezionare 
le abitazioni più povere, si cocupòvan- 
che. incidentalmente degli alloggi ‘dei 
portinai, e. prese le;misure più’ urgsn- 
temente reclumate dal bisogno momen- 
teneo. Ma pooopotè (fare, né ‘suo cdm- 
pito era. quello di procodore' nd una 
riforma radicale, che mon ‘stava nei 
Buoi, posti. 

Adesso però la detta Commissione 
sbbe campo, oredismo, di poter. molto 


quel 
fun- 
di- ‘ratto con le | fami 
ché ammali 

rostarsene 
otto, ch'è Ik 

Farsi come 

buon, cus 
ats; che “noti 
come devonò 


, PI 


qu 


per dif 


osservare su questo proposito @ quindi] | 


speriamo che, a tempo opportuno, vorrà 
fachì Diniziatrice > neli!vinterasso® della 
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o a'amuiaîi fa 


uffa 


| 
| 


presentano fa 


publica salute, di una radicale riforma 
ciroa questo particolare. 

Andiamo ‘certi che una miglioria helle 
modeste abitazioni dei portinai '‘assitu- 
rerabbe all'iniziativa Ja gratitudine di 
tutt il Pipelets del paese. 

Ineendio, Teri mattina, alle 3 12 
nella casn segnato col N. 17 in via 
dell’Aquedotto, di proprietà dei signori 
Jellersitz e Terni, Booppiara un in- 
cendio. 

Al primo pisno di quella casa tiene 
la eua fubricezione di pianoforti il sig. 
Caffol. La' sora precedente, alle ‘7, i 
lavoranti l'avevano chiusa e'se'h'eraho 
andati. 

Verso le 31{£ della mattina la sig.a 
Dessmana, che abita nella atogaà LECCA 
ed ha' il ‘suo ‘quartiere! ditimpetto il 
lavoratorio, fu svegliata da uno ‘soric- 
chiollo come di cosa che si abbruoia. 
Ritenendò che la sua domestica bi tro- 
vasse în oucina intenta ad accendere il 
fuoco e che avesse sbagliata l' ora, 
perchè era troppo per tempo, la ghia: 
mò; ma not ne ebbe risposta. Ma il 
tumore intanto continuava e di più 
c'era molto fumo che andava dilatan- 
dosì qua e Jù. : 

Tusospottitesi, la signora si lovd dal 
letto ed entrò nel corridoio. Allora s6= 
lamente si accertò che nel lavoràtorio 
del signor Caffol doveva essersi svilup. 
pato un iucendio. Senza pòr ‘tempo în 
mezzo ella destò il proprio figlio Luigi 
il quale ebbe la prontezza di spirito di 
ordinare che non si aprisse alouva delle 
finestre, dicendo che sarebbé corso lui, 
some fece infatti, ad avvertire i vigili 
del querto appostamertò principale, 

Frattanto ‘tutti gl’inquilini furono de- 
stati. Detto fatto, con quell: bravura è 
sollecitudine per cui i nostri’ vigili si 
distinsero sempre, essi si trovarono alle 
tra e mezzo sopraluogo. 

Ila luogo e dilffooltono, i 
quanto chie pèr’giuogere nel lavorato; 
fd are per molti altri locali, 
tutti ingombri ‘di oggetti. Uan pompa 
in istrada fu musau in congii ne con 
uno sboeco dell'aqua d‘Aurisina ; tina 
el!’ appostitmento di Dogana, 
del puri subito in asiòne. I 
vigili lavorarono alacremente, sotto Je 
direzione doî' propri comnvdanti, per 
più di un' org. 

Moltissiaio legoame, molti noforti 
a cordo di ‘bobtraziole fu. 
rotio gettati da una finestra nol nobto- 
posto cortile e ciò allo scopo di îsolsre 
l'incendio. Gram porte’ dell'’impiantito 

è fu duopo di romperlò' eda 16 

io paîti, Anoks il soffitto 

ato non poco. Degli ordigni ed 

i materiali, butti oggetti costosissimi, 
poco o miente si potè ricuperare. 

Nel Isvoratòrio si trovavano dei pia- 
moforti nuovi, alcuni dei quali compiuti, 
altri da compietsi; uno di questi do- 
Veva essere spedito tra giotni in Ame- 
rica, e dicesi che solo questo costasse 
oiros' tn: ‘@migliaio di fiorini, x 

Il deposito di pianoforti era agsiou- 
rato presso la Riunione Adriatica di 
Bicurt& pir l'importo di fior. 3000. Ma 
il danno si calcola maggiore: ascende- 
rebbe, a quanto dicesi, a fior. 4000. 

La casa éra' tssicutata prosso l'A- 
zienda Assicuratrice. 

Circa ai motivi dell’ incendio non si 
possono: precisare. La supposizione più 
attendibile sarebbe che nel lavoratorio, 
_—  —__——_____@ 


gioventù: e dalla salute. ; Benchè; palli- 
digsimo, il suo, viso conservava il, suo 
bel contorno, le fattezze non avevano 
perduto nè la grazia, nè la simetria 
delle forme, 

Con tutte le apparenze d'una donna 
che ha sofferto. soutamente, sarebbe 
stata agli occhi di molti nomini più 
che msi ammirabile ed amata, 

— E' raro ch'io dorma bene adesso 
— rispose pazientemente. 

— Ma lunon fai nulla per rimediarvi 
- osservò la signora Presty. - Con que- 
sta bella mattinata andismo a fare un 
gito in barca sul lago, Domani è un 
soneerto in città... prendiamo i bigliet- 
ti. Manca in te quello, che io chiamo 
Rlasticità delloerpello, Caterina... pro- 
prio lù qualità per cui si distingueva 
tua pedre : e proprio la qualità per cui 
il siguor [Presty] soleva dire che. invi» 
diava il; signor Ormond, Guarda come 
sei vestite. Ma c'è senso comune a non 
portare altro che, roba nera? Non è 
urto nestuno che ci sppartenga; epr 
pure tu fsi il possibile ‘per sembrare 
abbrunata, 

— Non ho cuore, 
roba di eolore. 

La signora Presty oredò bene di non 


mamma, di portar 


far conto di quella risposta ; seguitò a 
far la calza, e non la posò finchè non 
venne} il servitore 18 portar le; Iettere 
acrivate con la. posta della mattina, E: 


il rano soltanto due ed entrambe dirette 


alla signora Linley. Mancando: la cor- 
rispondenza propria, la signora Presty 
prese. possesso delle lettere della figlia. 
Una è di carattere dell’ayvoonto, 
le annunziò, © una di Raudel; quale 
debbo aprirti f 

— «Prima quella di Raudal, se non 
ti dispiace. 

Le. signora Presty gliela porse attra- 
verso la tavola, 

— In questo posto uggiozo ogni-no+ 
tizia riesce di sollievo!»disse. ‘« Se non 
vi son segreti, Caterina, leggila forte. 

Non vi eruno segreti nella primw pa- 
gina. Randal'annunziara il suo. arrivo 
= Londra; del continente e la. siîa in- 
tenzione di rimenervi. per qualche tem= 
po. Areya troveto in quella. città un 
amico, il,quale anni indietro era stato 
ulficiale superiore della. marina. 

Reudal:provsya un grandissimo piace- 
ro nell'esser. vicinovs quell'uomo dsb- 
bene, che essendo ricchissimo faceva 
un iuiorammirabile della. sua fortuna 
adoperandola interomente a vantaggio 


dei poveri e degli sventurati. Adesso 
le sue cure ed'i suoi pensieri erano 
tutti rivolti alla fondazione di un asilo 
di nuovo genere : égli si era gettato 
Sosì a corpo perdute ‘in tale intràprosa, 
che il medico temera non dovesse sof- 
fritno' Sti salute; Se riuscivano‘ a'‘per- 
suiderlo di prendersi un po’ di riposo, 
Raudal sarebbe tornato sul continente 
per easer'compsagao di viaggio al suo 
caro amico, 

— Dev'esser quel' tale ol'egli conob- 
be perla prima volta al Club + osser- 
vò la signora Presty. — Ebbene, Ca- 
teriua, dice altro la' lettera P Che o°8f 
Cattive notizie ? 

— Vi è qualche ‘cosa che Raudsl 
non avrebbe dovuto sorivermi... leggilo 
‘da te, e non me ne parlare mai più. 

aNon so affetto nulla del mio sfortu- 
nato fratello. Se ‘vi pare che jo mi 
esprima con troppa indulgenza patlan» 
do di un nomo che si è condotto così 
Vergoguossmente verso di voi, pordo. 
natemi pensando ch'io ho la ferma con- 
vinzione ch'egli cominci di già a scon- 
tare la pena della sua colpa, 

To in ‘verte cose conosco Etberté Ime- 
glio ‘di voi. Son poreussò che la stima, 
la devozione, l’amore di Ini che posse- 


[mina del De, 


Luitonadie il divieto, qualche Operzio 
avesse fumato e the oredendosi sor- 
Dreso, avesse gettato a terra, in fratta, 
il mozzicone di sigarette, il quale poi 
sarebbe penetrato in uno dei buchi che 
sÎ trovano nell'impiantito del quartiere. 

Fratellanza artigiana, S'apra 
la seduta alle 5 pom., e il presidenta 
commemora con sommoventi parole il 
decesso del sig.. Gustavo Berquier, as- 
sessore della Fratellanza, rapito dal 
morbo coleriso. L'assemblea, mediante 
alzata, esprime la sua condoglianza. 

Si passa alla lettura del protocello 
del congresso dei,25 luglio p. p. che, 
dopo qualche osservazione dei soci Miani 
© Rotter, non approvata, viano aocet- 
tato e firmato nella sua integrità, 

Passando al secondo punto dell'ordi- 
ne del giorno, seguono alcune inter- 
pellanzo. 4 

Il socio Rotter yorrebbe spiegazioni 
riguardo alla deliberazione presa nel- 
l'ultimo congresso a proposito della supe 
plica d’un-socio. Il presidente cita il 
protocollo ed ‘aggiunge, per finirle, 
qualche altra spiegazione, di onì l'in: 
terpellante lo ringrazia, dichiarandos? 
sodisfatto. a 

Un' interpellanza del socio  Cavosso 
riguardo ad un’ elargizione deliberati 
dal consiglio della Società ad uno soo 
po, che all’ interpellante non sembra 
corrispondente all’ indole del Sodalizio, 
Viene, dopo alogne spiegazioni del pre- 
sidente, respinta quasi ad unanimità, 

E' approvata quindi la proposta di 
pregare la stampa, cui l'assemblea at- 
testa le sue grazie per l' interesse chu 
Bi è preso @ si prende per il bene del- 
l Associazione, di non riportare i nomi 
dei soci ch'eventusImente avessero da- 
mendeto o ricevuto un sussidio dal fondo 
beneficenza, 

Esstrità qualche alien piocola inter 
pellsnza, il presidente propone la no 
Baszonì a pooio onorario 
della Fratellanza artigiana, L'assomblan 
Approva con mnanime alzata, 

Vieto data lettura d'uno. noritto de 
Comitato di rovisione, in cui si consta- 
ta il perfetto ordine nello. stato della 
cansa © avi regietri; 0 d‘ zoritto ir 
sui è esposto l'elaborato della com. 
missione dei. 12 soci distituita-in ae 
guito = proposta fazio nell'ultimo con: 
gresso dal socio, Rotter allo scopo d 
studiare, dello. migliorie. da introdurel 
nell'amministrazione sociale, 

Seguono, delle spiegazioni pro e, con 
\tro fra il Rotter stesso ed il socio Ba 
'diura, in geguito a che vione approva 
|to il detto elaborato senza ulteriori ee 
cezioni, 

Il socio Zorich propone .sia votato 
|un ringraziamento al. cassiore signor 
Visentini, E' zotato ad unanimità come 
pure sltro ringraziamento ai Censori 
proposto dal presidente, Il Visintini rin» 
grazia, ringrazia il Miani. a nome dei 
suoi colleghi censori, 

Si passa allo spoglio delle sehede 
per l’olezione della. nuova Direzione, 
Risulta composta così: Presidente: A. 
Pittamitz; I, vicepresidente: Nio, Lanza; 
II, vicepresidente; A. Rose; segretario: 
G. Delpin; ragioniere: G. Pjuanich; 
cossiere: E. Zollia; economo: M. Taucer. 

Proclamato l'esito dell’ elezione, ed 
espresso dal socio Gherbits un augurio 
alla nuova Direzione, si leva la seduta 
alle ore 7. 
n_—-—_—_—_____ 6 
devate interi, sono scossi ora, ma non 
estinti. Egli è stato traviato da uno di 
quei capricci passeggeri i quali portano 
conseguenze disastrose ed snche col- 
pevolissime ; ma che purtroppo nasco- 
no di frequente negli uomini ‘che si la- 
Sciano trascinare dai sensi, 

sla donna non arriverà mai a, com- 
prendere una cosa simile : temo di ar- 
recarvi, effesa scrivendo queste parole; 
ma a costo di qualunque saorifizio deb- 
bo dire la verità, Un amaro pentimen» 
to (se pure non ha già incominciato a 
sentir) aspetta Erberto il giorno in 
sui si accorgerà di essersi legato ad. 
una persona che non può stervi a pa- 
ragone, Ù 

aLo dico compassionando sincera» 
mente la disgraziata fanciulla, perchè 
penso alla sua gioventùe alla vita soia» 
gurata, che ha condotto. n 

sNon saprei pronosticare come finirà; 
ma so unicamente ch’ io non vedo l'avs 
vanire così disperato come lo vedeyate 
voi (molto naturalmente del resto) l'ul- 
tima volta, che 0°. incontrammo.*; J 
) La, signora, Presty posò la lettera, 
risolute, ente di scrivere. è Rau- 
dal per li cho tenesso por sò le.sue 
sonvinsioni. {Continsa}, 


Perturbatore Se sita al. 
ì edale, Audras Gropsi! ame 
ni 815 satrafore) abitante ul N. 140 di 
Guardiella, avendo bevuto vino e giu- 
dizio, mattina alla 2 ore, in vio 
Giulia faceva un buscherio del diavolo. 
Ritssite inutili Je iutimazioni per farlo 
dasistere, le guardie vollero arrestarlo; 
‘aa il Gropaitz vi si oppose con aoca- 
nimento; talchè una delle guerdie s! 
vide avatretta a sguainare la sciabola 
sd anolie adoperarla. Il Gropaitz ri- 
portò nella lotta una ferita da taglio 
alla tempia sinistra, che lo reso impo- 
tente a continuare l'opposizione. Egli 
fu quindi trasportato all' ospitale, in i- 
stato d’ arresto. 

Una delle guardie fu anche alquanto 
mislconoio, poichè ebba a ricavera al- 
ounî calci, che le cagionarono delle le- 
sioni ai piedi ed all» mani. 

Il digiuno del Succi. Terzo 
giorno. Ecco le nItime notizie che to- 
gliamo dai giornali milanesi : 

Teri il Suooi fu visitato da 60 per- 
none. I membri del Comitato di turno 
hanno rimarcato che è scomparaa del 
tatto la sonnolenza che caratterizzò il 
primo giorno del digiuno. La mente si 
mantiene sempre lucidissimu. 

Alle nove è mezzo di iersere i me- 
dioî procedettero al solito esame, Eo- 
cona il bollettino: 

aRsspirszione 20, polso 56, tempe- 
ratura 37 (normele) dinanometria 53, 

I diametri e la configurazione dello 
stomaco dall’ ultima dermografia, pre- 
sentano una sensibila diminuzione, poi: 
ché il diametro verticale misura 13,8, 
il traverso 28 1j2 e la grande curva 
9521 

izioni generali sodisfacenti, 
rata, Normali Ie mucose; 
sltorati i diametri pupillari. Intel- 
nua limpids, diminnita la tendenza 
sonore. Nessuna deiezione alvina. 
e gremm] 1000. Al mattino ingoiò 
grammi d’aqua purgativa Huuyadi 
Janos, ronza risultato, 
Peso del corpo diminuito di Kg, 
00, rggiungendo la cifra di Kg. 
DO. Nelle ora pomeridiane yenne 
sorto ua diligente esame oftalmo- 
tico, dea cni risulta essere la fusoltà 
va în ietato normale, tenuto calcolo 
Ito lall'uochio siuistro, di- 
bititazione per antico 


— Dr, 
Dr. 


muigi Butalini 

Barbari-Borghini — 
- Dr, Moglinz 

che l'aqua 

ì dirlo: purgativa — 

Sucoi nessun efl'atto. 

10 sonstatà un feno- 

inte — dio che; il 

CS paggiorao, 

a aumentano, LA 

1 sora Al dinamorme- 

stra, fu di 03 chilog., 

ero precedonti era 

a. 1 medici non sanno 

onfsssano dhe la loro 
arriva n dare Alenna ‘sp 

Il Bursi hu manifestato \° interzione 

scarsi una domenica - durante il 
digluno = a Torino. Un altro giorno 
xuol dare un esperimento di nuoto. 
Dice wempre, con l’aria di un uomo 
convinto di poter fare cose meraviglio. 
se: — Vedrete, vodrete. 

Si aspetta quindî con molta curiosità 
il giorno în cui lascierà il letto, yale 
& dire mercoledì prossimo. 

Il dott. Mogliszza che hs avuto un 
momento l’altra sera fra le mani la 
fiala contenente il famoso liquore, ore- 
da arguire, dell'odore, che si tratti di 
una tintura composta dall’ estratto di 
Varie erbe, Il dott. Perrier ha chiesto 
81 Comitato di potere osservare i denti 
del Succi, perchò è questo un caso u- 
Nico nel quale i denti non devono la- 
Vorore per un mesé e si possono fare 
molte osservazioni sulloro colorito, sul- 
l'agglomerazione di materie calcari, sul- 
la salivazione, sco. 

"e 
» 
. Bucci hs passato una notte trarquil- 
lissitna, dor:nendo saporitamente poco 
più di quattr'ore. 

‘Dalle 11 di ieri sera al tocco, sono 
andati a visitere il digiunstore parec- 
ohi gioysnotti della &:gh-life cittadina 
© sî sono trattemiti con luî in allegro 
conversare. In quel psriodo di tempo 
il Sucoi ha bevuto 100 grammi d'equa 
mra, 6 al tocco si è placidmente ad- 
ormentato. 

Svegliatosi alle 5.15 si alzò nn istan- 
le, poì si rinoucciò stiacciendo un son- 
nellino d'un’altra mezzorette. Ridesta- 
tosì dimandò l'aqua purgativa di Janow 
® ne bovò un biochiere. (150 grammi) 

Verso le 7 e mezzo si alzò, fece l 
nua toeletta accuratemente, @ girellò 
per le camere, ilare e fresco. Aveva 
un po' di pstina sulla lingua, ma di- 
ceve sentirsi benissimo ed in completo 

gore. Alle 8.10 chiese di sodisfare 8 
un bisogno efa condotto nell'anticame- 
ta, oro lo seguirono i guardiani di tar. 


x 


no & dne altri membri del comitato. 
Poi ritornò nella sua stanza. Soherzd e 
dette una scorsa ai giornali, indi fece 
alcuni esercizi d'equilibrio per mostra- 
re la forza @ l'elasticità di tutto il suo 
corpo. 

Ile 8.30 era tuttora ‘in ‘piedi, oo- 
mentando scherzosamente le illustra- 
zioni d'un giornale, che.lo riguardavano, 
; Gi disse che si sarebbe ricoricato al- 
09. 

Notiamo alcuni effetti della diffiden- 
za dei milanesi. Nella camera del di- 
giuno s'era dapprincipio fatto collocare 
un lettone di legno; ma quel letto die- 
de a pensare agli ‘inoreduli e per to- 
gliere ogni dubio lo si è sostituito con 
un letticcinolo di ferro,.lettiocinolo nel- 
lo stretto senso della parola, dacchè vi 
Ista a disagio raggomitolato non essendo 
abbastanza lungo. E notisi che il Sueci 
è di modia statura. Di più, il letto era 
prima in un angolo ed è stato messo 
nel centro della camera. Dalla camera 
sono stati inoltre portati via il comò, 
l'ottomana e le sedie imbottite. 

Lo scrupolo si è spinto più in là an- 
sora. Ieri nno dei sorveglianti volle as- 
saggiare. il snpone col quala si laval 

Politeama Rossetti. Al con- 
certo datosi ieri a beneficio degli artisti 
delia compagnis Scognamiglio convenne 
un publico discretamente numeroso. Si 
notava la presenza del sig. Podestà cou 
la sua signora, 

Il bacile alla porta fruttò, a quauto 
si dicono, un disorsto introito, Per gli 
artisti della compagnia napoletana ad 
ogni modo sarà un ausiliario per poter 
faro il viaggio. . 

Il programma subì all'altimo momen- 
to alcune modificazioni. L'aria del Me- 
fistofele non yenne cantata avendone 
rifiutato l’editora la concessione dello 
spartito : la signorina Cauto eseguì in- 
veee un altro pezzo di canto, applau= 
dita. 

Al cembalo non vedemmo, come ci 
aspettavamo, l'egregio maestro Luzzatto. 
Un altro maestro si assunse l' incarico 
di accompagnare alcuni pezzi di canto, 
mentre il valzer La Capricciosa cantato 
dalla signorina Lazza venne accom- 
paguato gentilmente dalla sigina Gilda 
Penso. 

TI publico si addimoztrdò molto bon 
disposto bissare quasi tutti i 
pezzi, Per puoo non facsrs biasare nu- 
che le due comodis e sarebbe stato 
pescato par quanto sia grande lo npi- 
rito di beneficenza, triestina; 

Diceva bene il manifesto 
@ai superstiti, che la. cari 
lingua 

Nella farss col Palcinella, che chiuse 
lo spattacolo, il brayo sig. G. (Crrassi 
sligrazio la fiactsopia triestina con al- 
leuni verai pisni di ‘buona jutenzione, 

Ubriaco e ferito, Nel porluetra- 
ra il Corso, le guardie di p. a. s' im 
batterono 1’ altra rotte in un individao 
steso al suolo, che grondava ssngue da 
una ferita al capo. Éra sostui Il faocì 
n0 Giovanni Mersek, d'anni 46, do Tri- 
ento, Trovayasi egli in istato, di totale 
ubriachezza e non ssppo o non volle 
dire come e da chi fonse stato ferito. 

Le guardie lo portarono ella farma- 
cia For«boschi, dov’ ebbe le prime cu- 
re, quindi messolo in una vettura, lo 
accompagnarono all'ospitale. 

La ferita fu giudioeta piuttosto graye, 

Ladro che restituisce, Al ne- 
goziante di manifatture, Giusto Hirsch, 
nella scorsa settimana vennero a man- 
care dalla mostra del suo negozio in 
via del Campanile, due dozzine di faz- 
zoletti 'innchi valutati a fiorini 5:50 
Conobbe il ladro che si diede a fuggi- 
re, ma non potendolo raggiungere sul 
momento, lo ricercò dopo. 

Il ladro alla vista del sig. Hirsch, 
lasciò cadere a terra i f«zzoletti; il sig. 
Hirsch li raccolse, Il suo giovane di 
negozio scorse il ladro, poco, dopo e lo 
fece arrestare da una guardia. di p..s. 

Denunoisto per contravenzione di 
furto, il ladre fu assolto perchè aveva 
restituita la roba rubata prima che il 
fatto venisse a cognizione dell'autorità, 

Una rivendugliola assolta. 
In piszza del Ponteresso, in nn giornu 
della decorea settimana, le ragazze Mar- 
gherita Grubissich e Meris. Kuher si 
avvicinarono alla riverdugliola Teresa 
Csppon per fare acquisto di pomidoro. 
Pesati slouni chilogremmi, la Kuhar, 
sccostindosi al banco per prendere il 
portamonete che, momentanesmente, a- 
Veva depoito cold, non lo trovò più. 

Cerca di quo, ceron di Jà, non fu 
possibile rinvenirlo, cosicchè se ne an- 
derono ammusonite covando forte so- 
spetto sulla rivendugliola. Prre che tale 
sospetto prendesee forti radici nelle due 
regizze perchè denunziarono il fatto 
alle Polizia. 

In Pretura, come presunta ladra com- 
parve, accusata, la Cappon, ma le due 
ragazze non seppero, addurre regioni 
che solidifcassero il loro sospetto, La 
Cappon n sua volta non solo negò qu 


è feca 


publicaio 
noha 


il 


lità, che il portamenote fosse onduto a 
terra @ poi rasdolto subito ‘da altra 
persona. Per tutto questo il giudins ns. 
solae l'accusata; 

La coda di una monelleria. 
Nella cosu N. 10 in via Farneto abita. 
va certa Anna ‘Devetak, il cui figlio, 
un monello potulanta di nuovo ge- 
uere, si divertiva a gettare dalla fine- 
stra del quartisre nel cortile di quella 
casa tutto quello che gli onpitava sotto 
mano, Ad Antonio Braida, facohino 
della ditta Russi, che ata al piano ter- 
ra di quella casa, non garbava. punto, 
che nel detto cortile, che serviva ad 
uso deposito merci ed utensili, venisse- 
ro geltati avanzi di cibo @ altra cose, 
di cui tacera è bello, Par ciò un bel 
giorno ammonì e sgridò raplicate volte 
quel rugezzino il quale a nessun patto 
poi voleva ubbidire, 

Nel giorno 17 luglio, verso le:21)2 
di dopopranzo il ragazzo aveva gettato 
nel cortile un cartoccio con entrovi 
della minestra. In quel giorno, pare, il 
Braida si trovasse di cattivo umore, - 
per cuì, visto che quella faria. di di 
spoltuoci non accennave a cessare, pre; 
se un pezzo di legno e salì nel quar- 
tiere della Devetalk. Inoontratosi con 
questa, trovò alterco e la percosse alla 
coscia siniatra col legno che teneva in 
mano. 

Quel colpo le prodasse una contu- 
sione. non tanto lieve; ela Devetek fs- 
ce accusa al Braida, Questi comparve 
in Pretura per giustifionrsi dell’ nocusa 
di leggero ferimento. 

A sua discolpa disse di casera stato, 
come si suol dire, tirato pei capelli. 

Menatagli buona questa sousa, il 
Braida fu punito con tre gioroi di ar- 
resto, 

Oh! le discussioni ! Termattina 
verso le nove, neila birraria del signor 
Kadunz, sita in via del Torronte, c'era- 
no paracchi ayventori cha cionoavano 
allegramente la bires. Ad un tavolo 
posto, all'esterno, tre individui alquanto 
brilli, disoutevano un po vivimente fra 
loro. La discussione però, come accade 
a chi fa troppo. a fidanza col biochie- 
re, degenerò ben presto in una rissa. 

Ciascuno dei tre si alzò dalla propria 
sedia, la. sollevò minacciosameute in 
atto di colpire l’altro, e Il per ]ì insor- 
ue una battaglia în onî lo Botta tiara 
cedevano e le sedie volavano. 

F volle che. due gun 

purezza si trovassare di- pian 
tone. poso distante da 1) e, vista la fol- 
la che s'agglomerava attorno agli ne- 
zuffati, socorsero sopra luogo e cor- 
duusero ‘agli arranti i tre eccedenti, ì 
quali averayo già mandato in pezzi al- 
cune soggiolò, o deiltre un 
«gli organi di polizia un’acolnita res 
stenza è non voleva saperne di.lasciarsi 
condutro al buio, Infine; tu 
che il foror patò la. guardia, e fa por 
tuto anche lui a compiere deguamente 
il tarzetto coi suoi compagni, ole sono 
Antonio T., d'anni 29, » Domenico S.j 
d'anni 40, ambidue fabri, 

Il danno subito dal birraio 
per ;gedin rotta fu di f, 

Fanciulla fuggita da casa, 
Una fanciuila di 9 snai, a nome Ida 
Simonioh, abitante in via Altana N. 2, 
fuggi da casa.sabato nel pomeriggio — 
® dicesi in seguito a maltrattamenti 
della matrigna — nò sì sa dova sinsene 
andata, Il padre suo la cercò invano 
presso i parenti. 

Le metà che siamano, AIN 
4 di vis Rguiti c'è un esempio edifi- 
cante di amor coniugale. Il fabricatore 
di pettini Giovanni M., da Ampezzo, 
d'anni 33,,ieri, a cassa propris, basto- 
vava brutalmente la unoglie. Questa 
chiamò in propria difesa le guardie, le 
quali arrestarono quel buon maritino. 

Un Angelonon tutelato dal- 
l'angelo tutelare fu l'Angelo Dal- 
loglio dell'età in on: gli ‘angeli tutelari 
(non di p. 8.) ‘sogliono tutelare, ‘cioè 
dell'età di anni undici; il quale fa fe- 
rito alla regione oocipitalo. del solito 
sasso gettato dal solito monsllo triesti- 
no. L' angelo tutelare dell'Angelo Dal- 
logiio fu... l'ambulanza chirurgica. 

Gli stivali d' un dormiente. 
C'è sempre chi, dopo essorsì tirata su 
una belle sbornîe, emarrisce l'indirizzo 
della propria abitezione e finisce collo 
scegliere per albergo quello delle bella 
stella. Ma o' è anco, non di rado, chi 
s'incarica di alleggerire siffatti dormien- 
ti di qusnto si arguisce possa loro ri- 
uscire di soyerchio, 

Stava per accadere così ieri notte a 
un tele, che, brisco fradicio, s' era ad- 
dormentato in piazza del Teatro; un 
giovinistro, il marittimo Pietro B., di 
anni 16, s'era già accinto a levargligli 
stivali; allorché, per ventura dell’ubria- 
co; sopraggiuusero le guardie e, visto 
il tiro, atrestarono il birbone, esortando 
l'altro a scegliersi un luogo più sicuro 
per passare il resto della notte. 

Busse gratuite, A sentire come 
la rasconta Frencesco G. egli non Sri 


dia. di 


Kadunz; 


la imputezione, ma enpresso.l4 powsibi-!va conti d'aggiustare oon Giuseppe B, 


ad anzi protesta ohe questi non avsva 
motivo di sorta per prendersela con 
Ini. Qusi pugni adunque che Giuseppe 
B, gli assoatò ieri mattina, in via dei 
Vitelli, erano pugni affatto gratuiti. 

Stando così le cose - od almeno sup- 
ponendo che stessero così - Giuseppa 
B., ch’ é un facohino triestino, d’ anni 
24, fu tratto in arresto. 

Ammalato sconosciuto; Nei 
pressi del Giardino publico una pattu- 
glia rinvenne, I° altra notte, un uomo 
steso a terra privo di sensi. 

Fatta venire una lettiga ourarono ac- 
ché il malsto fosse trasportato all’ o- 
spedale. 

Quello sconosciuto appartiene presu- 
mibilmenta alla categoria dei facchini, 

All'ombra di via Tigor, ven 
nero condotti l'altra notte: Franorsco 
S., d'anni 44, villico da Comen a Gio- 
vanni Z., d'anni 11, muratore, da Tri 
este, por gravi disordini commessi di 
notte ia publico. — Giovanni Z., d'an- 
ni 20, facohino, Giovanni A., d’anni 29, 
bracoisnta, Gaetano M., d'anni 19, 
giornaliero, Carlo Si, d’anni 30, facchi- 
no e Giuseppe R., d' anni 38, senza 
occupazione, tutti da Trieste, per essere 
stati colti a dormire in piazze del 
Tentro. 

Ogni giorno una. Giacché fa 
ancora caldo, dice la signora Girollini 
al marito, non si potrebbe ‘andar: in 
campègna per qualche settimana ? 

— Non me lo dire |... mi piace trop- 
po la campagna! 

— Appunto per questo... 

— Oh bella! ma se si abitasse in 
campagna dove si andrebbe n passar 
la domenica per divertitei. 


Tipografia del Piccolo diretta, da Giov. Werk. 
Rditorè 6 redall. resp. A. Rocco. 
ni 

Non ogni malore possono o devono esso 
Guarire, un usato a tempo e luogo, giovano 
sempre, — Bri nn. (Moravia), Preg.® Signore! 
Ringraziandovi dì avermi] così gentilmente spe- 
dito le Pillole svizzere del farmacista Brandt, 
non posso a meno di confessare, apertamente 
che queste Pillole ‘svizzere sono un eccellente 
rimedio contro | Infreddatura, contro | d lorl 
di capo che ne provengono e contro l'inàppe- 
tenza: lo hu,sofferto a lungotale Indisposìzione, 
ho usato vari emollienti, ma questi giovarono: 
bensì pel momento, ma pol dopo due o ire 
giorni Il vecchio malore si faceva sempre ri- 
sentire Devo confessare con piacere, clio colle 
sue Pillole svizzere. ho riacquistata tutta la mia 
primiera [reschezza fisica e ho regolato Je cor- 
porali necessità Raccomando sempre e ad ognu- 
no le vostre Pillole svizzere (aquiribili a soldi 
70. ta scatola nelle farmacie) essendo lo' convinto 
dell'ottrmo loro effetto. — Di V. 8. devotissimò 
Avg. Mikalik 
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Ta Canoollorla pela ii Triestina 
Ta RI 
Addetti al Commerolo di Commestibili 
con mutno soccorso e collocamento 


venne trasiocata in 


Nuova-N. 20, primo p. 


tabella per insegna lunga cir- 
ca 8 metri, Offerte con prez- 


(20) 


Ricercasi 


to al yPiccolo.® 
macchine Singer. Sgenzia 


Aquistansi ta Farmeio 85, (808) 


carta da letere vacca, 


Acquistasi ten francobolli. Trevi Rd 


cola Piazza Cavana. (897) 


Si ricercano filo A 
restanto. 


là 

(812) 

Ri Un RIande Danvo sd uso 

Da vendersi sitio, con tastra di 

marmo, cassetti ‘e invetriata, come pure diver- 
se mrbilie, Rivolgersi vla Ss. Martiri 3-A, 


(820) 

"i muovo, appirato esatto per 
Malligand tu michrazione alcoolica pre- 
cisa del vini, da cedere a condizioni favorevoli, 
Indirizzo al sPicéolo,* (3.8) 


Affittansi "1 Candele, 3 stanze, came. 


rino, cucina T. 140. Rivolger- 
81 wla Carintia 19, Ill (805) 


Fiano I Opioina locanda Malatan, 
Affittansi ts sone smmobilat e cu: 
cina, (821), 

quartiere via Media 447,1 


i 
7 
D affittare piano, di 2 stanze, cameri- 
no, soffia per È. 150; in via Canova 645, Il p., 
4 slanze, camerino, cucina, sofflitay acqua, gas, 
por fl. 260, (924) 
Fafé ra Sala in primo piano, via Ce 
D'affittare Sia rnsionera nei negi- 
zio. Morinschek, fu Carabellî, piszza Granda. 


(1). 

È va due bellissime stanze ame 
D'affittare nimuae cos Megoma, vie 
sta in piazza Rosarlo, 1 p., disobligate. Via Om- 
brelle N, 4, (832) 


Fg macchina da scrivere 
Hammonia, bravettata, Ja più sem» 
Plice, la più pratica, la più a buon prezzo, al 
ottengono 18. cople per volta, flor, 65, Presso 
Il Premiato Stabilimento Grafico Enrico Freisin- 
get, Palazio del Lloyd. Telefono 258. (2806) 


Oggi ultimo giorno della liquida: 


Stoa; istrumenti, vetrine,“ 
Straicio definitivo, ‘Corso NT, 1 d., dall 
mallina alle 7 di sora. 


PER SPARHERD ,, 


carbone fossile, pezzatura a piacere, 100 Chilog. 
fi Y15, franco ‘a domicilio, presso il deposito 
di A. Bagitaro, via Forni N. e. 


5 “A 
Excelsior. 


Nuovo liquore fabrioato con er 
be salutari. Corrobora lo stoma 
co e lo fortifica. Booellente | 
tempi d'epidemia. Certificati dal 
primari ospedali. Analizzato dal 
Fisioato Civloo di Trieste. 
Sì prende puro, all'aqua di Sele, col 
calfè nero, col vino, con la birra, eco 
Deposito principale 
ramonpo marin 3 
Plazza dol Ponterosso. 
Rappresentanti : 
Hirsoh e Comp., via S. Antonio. è 
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Novità in Rate. 


Nel grandioso, Lavoratorio di T'apperzlere, Fia 
Îfarneto N. 12, I p, Assortimento stoffe 
da Mobili, Colirinaggi Jute d'ogni qualità. Si 
può avere anche in pagamenti rateali mensili 
în prezzi da non lemere concorronsa. 


AVVISO. 


Arrivo d'una grande partita 


CASTRATI 


di primissima qualità, i quali si venda. 
renno al prezzo di soldi 


26, 30 e 34 


il kilo 
Nelle MACELL®ERILE di 
Giov. Adamioh | Bonajnto Polacco 
del fu B. Via Nuova 
Via Barriera vece, 13, pe Ns va 


Genttino soltanto con questa 
marca. 
Elisir fortificanto 
dei nervi, del pro 
fessore Dr. Lieber. 


Par guarire radicalmento ‘com sicurezta 
tutte le malattio di nerviy specialmente quel- 
Jo che dipendono da errarì di giorento. Guà- 
rigiono completa di debolezze, agitazione, 
mal di capo, emicrania, palpitazione di cuore, 
mali di stomaco; caltiva digestione 

L'elisir forliicanterdel nervi composto del- 
le piante. più nobili-delle (5 parti del mondo, 
secondo, le ultime esperienze di capacità 
mediche, uffre sicura garanzia per la guari- 
glone del mali citati. Maggiori dettagii nella 
circolare saggionta alla bottiglia. Prezzi: mer- 
za bott, {+ 8, hott, intera {. 8.50, werso | 

io del danaro o) rivalsa. Irposlto generale: 

Sohulz. Annover, Schilierstrasse, Dapo- 
sit: Farmacia BENEDETTO SARAVAL, die- 
tro il Palazzo municipale, Trieste, Purglelt- 
ner Bp'rgosse, Graz; Engel Aph. Lubiana; Fr. 
Sthulz, Villacco; Salvator, Zagabria; “Alla 
Midonna,, Bolzano; «Zum-go]d. uBiberm Ba- 
lisburvo. 


SOCIETÀ DI ASSICURAZIONE 
UNGARO FRANCESE 
(Franco-Hongrolse) 
TN BUDAPEST 
Capitalo fondazionale : 
10,000,000' di fr. in oro tolalmenta versati, 
Assicura ‘verso modici premi contro : 

i danni dell'incendio; del fulmine e dello 
esplosioni, delle. rotture nccidentali dei 
cristalli '@ specchi; contro danni nel 
trasporto di merci'e valori viaggianti por 
maree per terra, nonchè sopra | corpi 
deî navigli; contro le d'sgrazie acciden= 
tali; sulla vita dell’uomo în.talte le più fe- 
cilî combinazioni. Dann pagatdalla So- 
oletà dalla sua esistenza f.23,374,422,77. 
Rippresentante' Generale in Trieste 


por Triesto, Istria, Dalmazia, © Il 
Goriziane 
CARLO HERMET 


Ufficio in Via Nuova x. #1 P. E 


Tutti gli uffici 


DELLE 


Assicurazioni Generali 


sì trovano da oggi in poi nel nuovo stabile 
della Compagnia 


via della Stazione N. 888-1 


TRIESTE 18 Agosto. 
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